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TORINO, 17 LUGLIO (478, 


Tarda giustizia. 


Quando Amedeo di Savoia lassi l'in- 
grato suolo della son. patria adottiva, 


gl'Italiani, pur: dolendosi che vano fu 


tornato Il generoso, sno. tentativo di ri- 


donaro. la libertà, l'ordine e Ia pros 





rità alla Spagna, estendendo alla volta 
italica in 
quella regione, furono lietissimi di ve- 
derle reduce fra loro. Quel prinolpo che 
nom avrebbe esitato un momento, a porre] 
in perieolo i suoi ‘giorni sul campo di 
battaglia, esponendosi anche ai colpi di! 
non poteva durare a quella! 
generale cospirazione d'interessi ontili, 

per: 
sonali, di parti che lo rendevano affatto 


con mezzi pacifici. l'influeni 





in sinario, 
di ambizioni, di eupidigie, di ga 


impotente ‘all'assunto che si era add 


sato. Non fa conglderato che come un re 
straniero, nn intruso, benchè solo, dopo 
lungo contrasto avesse accettato, la 00- 
rona che gli era stata offerta legalmente] 


@ col libero consenso della nozione. 


Il re estrangero adunquo non vollo più 

un inciampo 
alla li 
bertà, allo svolgimento della! ricchezza 
pubblica, alla concordia dei cittadini. 
Come si siano adempiute le promessa dei 
suoi avversari non è il caso di ripetere, 
lo dicoto chiaramente i quotidiani. telé- 
grammi, i fatti annunziati non già da- 
ma 
avverati © confermati all'Assemblea na- 
zionale, dai quali emerga, essere cuduta 
în fondo d'ogni miseria quella contrada, 
la quale, nonchè la libertà, perdette al 
tutti i beni 


che la sna presenza fo: 
al risorgimento della. nazione, 





gli amici della monarchia. soltanto, 


sicurezza, Ja pace. interni 
insomma delle sosietà civili. 





Sono passati soli pochl mesi: e: non par| 
si sente il rammarico di avere trascurato | 
quell'unico mezzo che rimaneva alla na-| 
zione di provvedere alla sua salvezza, 
ma nell'Assemblea medesima, composta &- 
acluivamente di rielsi repubblicani, la 
forza della verità è così potente che si 
fa strada, oi fa jl paragone tra la con- 
dotta leale del sovrano, che (altre. armi 
che quelle cul gli 
col dispotismo dei 
reggitori attuali che non si) sanno man- 
tonere al potere che conculcando ogni li- 
bertà. Non ai trova argomento più forte 
che opponendo ai fieri propugnatori della 
repubblica, ora al potere, i duo anni di 


non volle mat adoprai 
accordava la leggo, 





no di D. Amedeo, 





Porta Il pregio di allegare alcuni Inoghi 





del discorso pronuuziato agli 8 di lugli 
dal signor Castelar, 
strenuo propngnatore della repubblici 





n (Vodi n, 145) 


APPENDICE. 
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MENTORE e CALIPSO 





Camiroro XLVII. 


Torniamo indietro di sel mesi, a quel 
giorno in cul doveva aver Inogo l'abboc-] 
camento in presenza dol ministro fral 
Gommati, Celtois, Giallini 6 il questore. 
rendere | 
le te- 
neva in tasca, aspettando non senza im- 
pazienza che giungesse quella bonedetta 


Lo zio d'Earico era andato a 
15 famose carte dal cognato e 








ora undecima, per arrivare alla qual 
minuti gli parevano essersi 
nolla durata. Dopo le 








forse 
questo 






l'aria notturna, trovò una donna, cli 
appoggiata alla parete, tutta tremante 





singhiorzava forto e mandava poncalsaimi 
lamenti. Il nuo cuore era troppo. buono! 








il più eloquente e 


triplioati 
i entrò in unal 
modesta trattoria a mangiarvi nn boo: 
cone; quindi uscitono s'avviò verso al 
spîzieria Luponi per vedere se alcuno 
santo a cercare di lui © dire, se 
venisao in seguito, che cos sì 
dovesso rispondere ai cercatori. Ma non] 
entrò nella farmasia , chè a pochi passi] 
distanti da essa, al froddo soffiare del- 


Dopo di aver esposto la condizione delle 
fazioni nel nuo paese, lo quali si dilaniano 
a vicenda, dice: « Da che dipende ciò, 
algnori deputati? dipendo da questo, che 
noî non siamo un popolo veramento .ro- 
pubblicano, nè. democratico, nè federale: 
(6| dipende dal non essere noi forso mn po: 

polo moderno; Perehiò vol tatti leto in- 
-[transigenti? perchè funta nutricati è eda- 

(cati nella eervitù e gli schiavi non ne- 
guono massime, politiche, e quando le 
loro catene si frangono, so non veggono 
tali miracoli efettuaral in un attimo, :ri- 
negano ln libertà, disconossono la loro 
redeazione e ni uccidono come dementi. 
Qual differenza dai. popoli veramente li- 
beri e federali! n 

Come'sl vede, lo: spagnuolo Castelar fa| 
de’ auol conoittadini ‘ana pittura meno 
Brillante che non l'italiano Garibalti , 
che li propone como modello all'Italia. 
Ma perchè il signor Castelar, che dovova 
conoacore i suoi ‘connazionali , invece di 
edacarli alla scuola della Mibortà sotto il 
(Governo, regelare del re, che si. atteneya| 
[scrupolosamente alle norme costitazionali; 
scgnendo Io tradizioni della sun. patria, 
fa tra' più fieri avversari della monar- 
‘chia, fra coloro che:ne resero impossibile 
l'attuazione ?) Lo; dicono onesto, 0 sarà 
ia in quel caso doveva avera una con- 
tinna vertigine agli occhi. Le tenebre 
che gli offuscavano la vista si sono oral 
dissipato, ma tardi. 

Perchè ad un popolo; nè repubblicano, 
‘nè democratico, come voi dite, adopera- 
ste a tutto potere per imporra la repub- 
blica più democratica cho poteste imma. 
[ginare? Non sapevate forso!che ciò. che 
può convenire alla Svizzera poteva es- 
ero la rovina della Spagna , ‘perchè un 
Popolo non si regge con formola astratte, 
‘ma con Istituzioni convenienti ‘a’ suol co- 
stami? 

«Le classi conservatrici + soggiunge 
l’eloquente oratore » sono! qui troppo ti- 
mide: vogliono che tutti le salvino, da 
(nè atesse non vogliono salvarsi, non vo- 
[gliono combattere, non cercano altro che 
(godere, abbandonando ad altri la cura 
‘dei loro proprii interessi e così ne.rì- 
alta un male per tutti: così la società 
‘apsguuola non ha alcan freno, la marea 
non dicchi, l'opinione avanzata non al- 
tra opinione che la contrasti, la moderi | 
‘e la diriga. n Benissimo, ammettiamo 
‘eilmento la timidità o anco la dappocag- 
gine di quelle classi, ma il compito del 
patrioti, como il‘ Castelar, era di confor- 
tarle e sorreggerle, di vigilare attenta- 
[mente sul potere affinchè non forviasse a 
‘danno della libertà, ma non quello di 
‘calzarlo e rendere quindi probabile l'av- 
























per non commoverai. Si fermò iananzi a 
‘quella creatura, di onî vedeva confusa- 
‘mente soltanto le forme. nella penombra 
della strada olo domandò : 

— Olio cosa avete, buon donna?’ Vi 
‘sentite male? 

La donna volso' verso chi le aveva par: 
lato uva faccia tutta lagrimona. 

— Ah! non son io che mi sento male... 
Magari che fossi io!... Ma è il mio uomo 
(che par proprio che mi voglia morire. 

— È ammalato da lungo tempo? 

— No, signore, che stamattina mi 
stava benissimo; e questa sera tornato a 
‘casa mi si è buttato sul letto, ‘e mon ha 
fto che gridare « son morto, son mor- 
to n e pare addirittura un cadavere. 

— E non l'avete fatto vedere da un 
‘medico? 

— 0 Santa Vergine dei dolori! chel 
i|son qui tanto lontano da casa nostra ap- 
‘punto per cercare d'un medico, Ah! che 
non v'è più carità in nessuno!... Quando| 
lho detto dove ni trattava d'andare, tutt 
quelli a cui ho parlato hanno avuto nn 
pretesto per rifiutarsi. 

— Voi calunalate | mediol: diuse se- 
‘veramente il dottor Carlo. Dov'è che si 
tratta di andare? 

— Fino al borgo San Donato, 

— Oh diamine! DI colaggiù siete ve- 
(nuta a cercare d'un medico sin qui? 

i| — Che vuote? Nelle farmacie là. vicine 
Inon ce n'ora nessuno... Poi sono pas: 
[sata dall'una all'altra, sempro ricevendo 























zione fanno strazio. 


contro:loro delle balvo feroci testà. sguin: 
zagliato. 

Il Castelar medesimo tesso ingenua. 
‘mento la storia della ana fazione, « Sn: 


| monarchici con molta destrezza ed abi 


delle. guarentigie liberali a grado do 
rettori) 
pubblicana. (che non impi 
sione del: dissidenti ,, 10. ai 








ima), inn si: 


‘per noi, gli alti ufficiali sono tutti nostri 
i ministri, 4 direttori e tutti i deputati 


Il potere ; però, 





‘per. ben poco tempo..n 


gio di Vich operato dai repubblicani 
l'acoisione del Cabrinetty o la dinfatta 


del sindaco, benchè repubblicano, la mi 
naccia di far altrettanto, cogli ostaggi 


dei soldati mandati contro loro , l'inaur. 


‘di un vascello da guerra, 


è tardi. 


repubblica. « L'Italia, n dice, « non è, 


il ministro Visconti-Veno: 
pubblica 
quando fosse in condizione da ciò. 
come volete che l'imperatore Alessandro, 
re Guglielmo, l’imperatore 


che la Re. 

















Ta stessa, risposte 


Venimento, di quei furibondi che della na- 


Ora il Castelar le anima a salvarsi da 
#è, ma l'assunto è assai più dificile dopo- 
chè la foga o imprevidenza altrai scagliò 


peto che cosa abbiamo fatto ? Dividemmo 
[dita dat repubblicani uditori. È curiosi 
lità, li ponemmo în guerra gli uni contro) 
gli altri, © in conseguenza di questo la 
monarchis fa distrutta. Noi abbiamo un 
governo repubblicano (colla sospensione 


un'assemblea schiettamente ro- 
sco la seces- 


tuazione, radicale tutta per noi © fatta 


della maggioranza , godiamo interamente 
non cessiamo da talo 
‘egoismo, godremo oramai di tutto ciò 


Quando fa pronunziato questo. discorso 
ei erano già colti in buon dato dei fratti 
della umolta destrezza ed abilità n del 
;|repubblicani. Dopo succedette il saccheg: 


resa della sua colonna, colla perdita dei 
‘eannoni, l'arsione di 60 case a Alcoy, 
occupata dagli internazionali, l'assassinio 


la sollevazione: di Malaga , l'uccisione 
dell'esattore. di. quella città, trascinato 
per le vie, il rifiuto dei cittadini della 
[Corogna di pagare le imposte, la disfatta 


rezione padrona di Cartagena e fomen- 
tata, dicesi, da un fratello del minfstro 
‘della marineria e. unita all'equipaggio 


Il Castelar fu dunque profeta. Peccato 
chie lo spirito profetico non abbia comin- 
ciato ad invadorlo negli anni passati. Ora 


Ed ha ragione. di non maravigliarsi 
‘she l'Europa non riconosca quella. sua 


come sembra al sig. Esteban, itritata per | 
interessi dinastiel al punto di voler rifiu- 
tare il riconoscimento. La repubblica fa 
difesa in Italia dal Ferrazi, cui rispone | 


ignuola sarebbe. riconosciuta 
ITALIA 
Giuseppe, re Vittorio Emanuele e la re- 


Per ultimo m'han 
dotto che in questa qui (el accennava In 
vicina bottega del Luponi) avrei trovato 


blica, come volete che sla riconosciuto 
Pietroburgo? n 
-[sig. Caatelar.cho la repubblica è per. 

‘Spagna la camicia di Nes 
-| L'aringa del.signor Castelar, bench: 
-|sonasse coms la ‘amara satira dell: 








intanto il vedere i comenti che ne fa ni 


della monarchia di Amedeo, l'Imparciai 
«Ah signor Gautelar! Se S. 
i| Amedeo avesso avato pei diritti 


altri repubblicani! Se avesse fatto ciò chel 
preferito! di rinonziare Ia corona anzichi 


i Il che narebbe stato! meno di quello chi 





‘cano come @l sarebbe procla: 
Pubblica federale? non vi sarebbe a que- 
ft'ora un Governo che non è un Governo, 


»|tarvi di esser giunti alla repubblica coll: 
sola forza delle idee? » 


ria, Che diranno ora gli scempi che ne: 


salato? 


terre, arsioni di clttà, magistrati 


stelar è dei Figueras, precorsori in: 
‘conscit dei Catilina, dei. Babeut, 
Rigault, degli assassini degli oataggi 
‘Non diciamo che se quegli apostoli a 





sopravvento, 


- [nno sperimento che 
troppo caro. 





renza, all'entrata d'un andito non illt 


gina Vittoria siano più repubblicani dei 
repubblicani spagnuoli? E se in Malaga| 
non sl riconosco il Governo della Repab- 


po' tasdi sì avvede il 


repubblica, fa strepitosamente appina- | 


(giornale, che non era ‘certo avisserato|; 
M. rel 

indi 
viduali lo stesso rispetto che avete voi 
facosto voi. federaliati! Se non avesse 
sospendere lo guarentigio costituzionali, 
fece un'Assembles. repubblicana. appro- 


vando una legge di dittatura! In tal 
a la re: 


Il giorno della giustizia viene per tutti 
‘e non la rende sempre solo la tarda sto- 


‘gavano a ro Amodeo ls cortesia. di nn 


In Italia fortunatamente non abbiamo 
vinto invasioni di arsenali, divisioni di 





trati e trainati per le vie. Ma vi sono| 
anche fra nol del Pi y Mirgall, dei Ca- 





‘sero. più discepoli che non hanno ora, 
grazie a col'ottenessero un momento ‘il 
le cose andrebbero aino a 
quel punto, ma sarà sempre bene fare|& 
‘pro degli errori altroi, e non tentare 
potrebbe, riuscire 





Rivalta (Torino), 15. — Il aiadico no: 


— È qui: disse la donna. fermandosi 
Innane) ad una casucela di povera appa- 


ona 


tifica che gli elettori ammininrativi È 2). que: 
‘to Comune sono convocati per il. 90. Tuglia 
allo! ore 8 di mattina, ondo procsdera alla vo, 
tazione per. iorazione ordinaria. dei: com 
a |siglieri comunali‘ del conaîgliera proviaciale:| 
SI pregano vivamente i signozi: elottorà sm 
volervi iutervenire per il‘ bene. dell'Ammiai> 
a |strazione. 
Ohtert, 18. -- Ci nerivono: 
Jeri vero le ore 11 aut, ni manifestava ui 
cascinali detti della Liyorna, su 
i fini. e distanti circa ua'chilometro dalle. 
‘atasione ferroviaria di Pessione. Non: appene: 
(dallo ntabiliarnto enologico di Peesione, pro 
ignori Martini Sl È 












è 
tl 




















t 





ca 10 oper.t, colla scorta pa i 
dintiica dello ‘stabilimento © degli” ueemsli 
uecessari l pninto soccorso. Questi, operai a- 
tano ©’ pitaoati dal signor. Rosso Luigi, die 
rettore capo e sicio dello ‘statiiwento' (sal 
noto dellquale, se non fosso ‘per. offendorne 
Ha ray model rotrammo dir di tati sil 
filuuzrogioi) © dal ‘signor’ Chevisellectes, 
18 |gretoriu, i quali seppero, appena, "eicatl rel 
‘disperro, onde limitare il fuoco, che 
atta quella borgata, ‘e sal: 
10 | varo dallo fiummo grao parto de'mobli © gra- 
taglie, che senza questo pronto, soccorso ‘ef 
tnbbero stati inesorabilmente diutrutti. 
Vero la ore poi; sspendo il signor Rostì 
clio a suoi operai erano ancora. digiuni, fece 
onta ricero1 a proprie spess di pano,' vino 
© commestibili, onde. rifociaro quella ' brava 
| grate. 














né una Camera che non è una, Camera;| Anche da Chieri, appena so. ne ebbe. l'av-: 
nè una Cameretta federale che tiene lo 
(ue: adunanze in un'altra. sala del ‘pa- 
|lazzo logislativo. 1 perchè vi fa un prin-| 
cipa illustre che fu più liberale di. voi 
altri © che piuttosto che fare ciò che vol 
facente, piuttosto che sospendere le gua- 
fentigie costituzionali, preferì discendere 
- [dal trono, yoî repubblicani ‘avete a, van: 


gia, si spetiano o duo pompe idraliche col 
personale necessario, e subito si portarono sul 
ato Îl sindaco cav. Radino, l'amessore.C0-. 
lomiatti, il delegato di sicurezza. al il mare- 
aciallo del) carabinieri co" suoi addatti:: questi 
tutti si adiperarono Jodevolmento. ncciscohé 
l'incendio non prendesse più vaste proporzioni, 
‘non si dipartirono se non quando ‘ogni pe- 
ricolo ern del tutto scomparso; Le case. ab- 
‘bruciate furono tre; i danni sono. rilevanti; e 
nom consta che sieno coperti da assicurazioni. 


la| Verona, 1è. — Si parla di due. casi di 
'ebiolera, uno'n Gazzo in ana donna di 70 anni, 














[Che accenna a miglioramento, ed un altro a 
Cares. 





-| ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 Jaglio reca: 

1. La legge (a. 1409), in data 1° luglio, 

cho sostituisce due altri articoli agli. articoli 

77.0 195 della leggo comunale: e ‘provinciale 

[90 mirzo 1866. 

2; Un regio decreto (1. 1478), del 38 

given, cho modifica ln qualché parte il ré- 
mento per l’esecnzione della legge 29: a- 

-| fo 1966 tull'amniniateazione del patrimonio 
lello Stato e sulla contabilità. gensrale. 

















LE NUTRICI, PIEMONTESI IN MARSIGLIA 

Nota-cireolare del Ministero dell'interno 

in data 17 giugno. 

Dai cirmondari specialmento di Susa, Pine- 
tolo, Saluzzo, Mondovi, Acqui e Lucca so: 

‘glioho anuualicente recarsi: a Marsiglia circa 
1200 sutrici, Je quali essendo quasi tutte spro' 
vinto di certificati dei sindaci e dei medici, 
‘eotaprovaniti la loro moralità ed idoneità, ri: 
mangoi 








no deluso nelle loro speranze, non 'tro- 
‘vado chi loro affdi bambini da allattare. 
‘Ad ovviare a siffatti inconvenienti, il regio 
Console generalo & Marsiglia, per suggeri» 
‘mento di; quella Società protettrice dell'infan- 
fangia, ‘ai è rivolto ul Ministero degli affari 
‘esteri’'e questo al sottoscritto perchè vengano. 


sonpetti lo \assalsero, Forse era lo avere 
presso di sò quelle carte preziose © perl- 


‘un dottore pieno di carità. che non mi 
‘avrebbe detto di no; ma ci sono andata, 





aperata.... Penso che a quest'ora forse 
‘quel poveretto è morto... ed io sono 


‘qui... E mi sono sentita mancare affatto | voi? 


‘minato dalla menoma fiammella di gazo 
lacernetta, ad olio, © quindi neuro como| 
lè m'han detto che non c'8, ed io sono|nna caverna, Venga, venga puri 
Gemmati ristotte su quella soglia. 
— Un momento! Non ci avete lume 





lo forze 
— Siete poveri? 
— Poverlssimi... 
‘naro, ‘soggiunte la donna. ‘con amarezza, 





nire. 
— Guldatemi a Jeasa vostra; 
‘andrò, 





Lei? 
_ Si 
— E vorrà meco? 
— Vi ho già detto di sì. 


(mandato... Io che mi disperava!. 
lato, presto. 


. Pre: 





innanzi, e Gemmati dietro. 
— Aspettate! disse quest'ultimo: 
[diamo in cerca d'una carrozza. 





carrozza 
nanzi, 





i trovi saremo già bene in: 





‘dopo wa quarto d'ora alla meta, 


Ali! se. avessimo de- 
i medici non ai sarebbero rifiutati di vo» 


jo vi 


— Lei? Oh. che forse la & medico 


— Al! che la Provvidenza me lo ha 


S'ayviarono di buon passo, Ja donna 
an 


— No; no... Corriamo... Prima che la 


E intanto correva senza fermarai o.ral- 
lentare soltanto il passo. Giunseto così 


— No signore. 


spettate che no accenda. 
1| — Oh non oecorre. 








— Mi dia la mano) ed io la guiderò, 
Trasse la scatola de’ fiammiferi e ni 


travide. nell'andito  anguste, nmido 


cento che pareva strano al dottore ; 
amo qui tuttedio. 








‘entrare. 


che alenno ci ha aperto ?. 
— 0h! la è una vicina... Entri 








— Ci ho io dei fiammiferi di cera, A- 


. To sono pratica 


— Eb! lasciato ch'io ci veda un poco. 
|uccese uno; a quella poca Juco Gemmati 
sporco, nna porticina a eni si appog- 


‘giava la donna, dicendo con un certo ac- 


La porticina si apri, ma nessuno com-|naccie lo prendevano alle braccia, mei 
parve ,, la donna fe' cenno al medico di|tre duo altro agilissime, che forse erano 


colosissime che gli dava all’animo una: 
‘vaga apprensione di tatto. Il vero è che 
‘gli passò ratta come nn baleno l'idea di 
non entrare il quella oscurità, di tornar- 
(Seno addietro e rientrare nella città. Ma 
sorrise di so stesso e si rampognò acer- 
‘bamento , nel pensiero , di tanta pusilla. 

nimità. Che pericolo poteva egli correre? 
(Quella donna, ch'egli non aveva vista 
[mai, non sapeva pure il nome dell'ignoto 
medico che il caso soltanto Jo aveva con- 
dotto dinanzi. Come dunque supporre che 
‘alcuna cosa. lui minacoianse im quell'o- 
‘scuro ambiente che gli sì apriva dinanzi? 
SI decise. Abbasad il fiammifero per ve- 
jo | dere dove posara Il piede, @ varoò con 
‘passo franco quella sogli 
el Ms appena fa dentro, il cerino gli fa 
spento da ua soffio, l'uselo fa richiuso 
alle sue spalle con un ‘colpo secco, € 
prima ch'egli avesso tempo di gettare 
‘una voce, di fare un moto, quattro mi 

















Quelle: della donna, gli passavano sulla 


— Non è danque nolo vostro marito|hocca un fazzoletto e glis lo legavano 


[strettamente alla nuca così che appena 


tel: |ne gli lasciavano agio a respirare, altro 
Carlo Gemmati sollevò il corlno che|che a mandare un grido Le manacelo in 
ardeva, per tentare ‘di vedere in quel|fretta in fretta gli logurono braccia e 
luogo, ma noa riusci a scorger nulla che|gambe è poi lo distesero coma un s5000 
‘una vacus tenebra, In quel punto, senza|sul pavimento. 

ch'egli anpease pur dirsi il perchè, mille| 


(Continua) Virtono: Bansazie. 














mai nrrrtnn le dopo del cca 
ei & mon intraprendere il vinggio per quel n 
Tia Cn nre tto munlao del seguenti Academia Albertina; 4); simo) eapo 
docrimen fiorai © lo saraumo ancora alno 

°4) Copticato al bnona condita del sin-|brossimo i lavori eseguiti dagli studioni di 
dito È 





dente dell'Accudemi 
dat bravo) prof. Dever. 








8) Certificato: medivo constutante 1a fisica 
attit'atine all'allattameuto; 


©) Atto di nascita dll'altimo figlio. 





[cui l'Italia rifo'ss nei tempi. andati , 








sita in via della Darsena, 
Ger eotto-il sup pat 
7per allogarte. 


N.19, che Le prea-|di molto il centi 
bio 





e , e tra i medesimi mol 
farà il possibile | nppariscoio cotanto pregevoli che, oggimai 
può dir con certezza l'esito aver superato 





















Anet'arte, nelle, scuola. intitaita ‘dal: presi- 
sonte Panisscra e diretia, 


Giù di siffatto genoro di opera; d'arto in 





Trovriste. di tali docunienti ls nutricì, All veduti alcuni saggi. mell'ultima esposizione 
ivo in Marsiglia, potranno presentarsi [della Seciotà promotrico; ora ai medesimi se 
iidetta Svcletà protettrice dell'infauzia, [na è aggiunta siffatta quantità. che snperavo 


Tramrato, ore 2/40 sera 
Giorae dello Tuus 4°. 





Morti dichiarati all'ufisio dello stato. tute 


i ‘il giorno 15 luglio 1878. 








Nascite dichiarate all'uffizio ?,ello ntato cimile 
il gierno 16 1ugli 1878 
Attachi 80, fetmine 6 — Toalo 56. 
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Pel ministro ‘molto l'afpettativa. Torino, descrizione illustrata di A. Covino. 

fitto: CAVALUII. |" Fra gli artisti. che vollero ‘esercitarsi in[-— Ua volnmodi 150 pagine, con ua pianta 

S _ 1 | iuesto genere, e specialmento vauno lodati, ci:|-_ della città e divi:rao vignette, vatdibilo al 
tiamo il Soldi, il Pastorie, il Viotti, il Det: 2 alla libreria di Luigi 

CRONACA CITTADINA: liti si Corsi a Ardy, Searanpi, Bettora, deri priocipali ibra, 


Gemerana, eco., ponendo per. nitin 


d) Vaccinazioni. — Dill'egregio dot- 
tor Oarenzi ricoviemo a seguente lettera che 
id effrottiomo di pubblicare 

Torino, 17 luglio 1878, 
Oneravolissimo sig. Direttore, 
‘Nel ni 195 del ano nccreditato, giornale, 16 
o 





L'Esposizimo è pratuita © stà npertà 
rubbjico dalle dieci del’ mattino alle; cina 


‘di belle arti si affretteranuo n° visitarla, it 


[dere alcono di siffatti lavori, i quali al 
(lella ‘esecuzione ‘aggiungono quello dell 
[rità o di una immancabile, pereme conserr 
zione. 


+ Tana artificiale. — L'innt 
[signor Soave no erudia tatti i gierni una nuov 
pec {ar progredire. quell'iudustria di cui pi 
Ilical dl vero invéutore! fra moi. Nun' colte 


Ho orereute anno, I& S. V. Preg.ma 
Re ncado WA ciel cli di vico mito 
infanzia, abbandonata di Tori: 
‘0 e giuitumento deplorandoli, meraviglia per- 
coli abbisuo notuto aver logo iu us. omizie 

‘destivato dal Governo alla conserrazione ‘de) 
Sacsino, e perché, almeno all’ epparire del 
Primo caso, non ne me sia preventta la ripe 
tisiono. 

Come conunissario dell vaccino-in questa e- 
letta: Provilacia nou posso a meso di ricono: [fi bbricamne ima nuora 
ssere giusto Îl suo rimprovero, «o deploro 86ct |voechio, albergo della 
Lei i lamentati fact; me ‘seuto in pari tempo |eltezia, imungi 
dl Rovere di respingere, come uo recplg0|mernd ui artifizio di specchi e di gaz da li 
<olla. preeiute, ogni responsabiità. inveutato, un'albagliaute luna artificiale 

“Dal :1° maggio 2879 il compaissariv ol vao- (ico maucherà. certo di prolurre un mizabi 
cio, ln Corea di apeclali normo stabilice nto | effetto, 

Ta muova A mmiulstracione; non deve vaccinare 

o "far vaceliiara fra. quei ricoverati che ua na. 
nero licito,to di lattanti da Jai scelti fra 
più anni © robusti, da destinarsi. alla conser 
vazione, del vaccino, per Je vacciuazioni da 
Braccio @ lirnbolo. 

Ta svocoi nuzione di tutti gli altri lottauti 
del ‘pari osa lo rivascinazioni dei giovani e 
agli <da| ti ricoverati in detto Ospizio è la- 
sciala all:3 cura esclusita della Direzione nl 
termine © mado che dessa sorà per giudicare 

cc, asimenderi però Le 7e:20 
H furl sempre eseguire e nel. pi 
500 le porse 

‘A mo ten appartiene ora castoinare se l' 
morsvole. Diresione abbia adempiuto deli 
sento g! i obblighi nssunti. DI questo: però iu 

io a sicurare la S.‘V. Preg. che quando 
le vacci! azioni e lo rivaceimazioni ‘al tutti i 
ricovera ti dell'Omizio, a norma delle vigeuti 
leggi st stero/afidate ‘al Commibeario del vi 
cino, shoè dal 1858 sino a tatto l'aprile 1872, 
mondi si ebbero a lamentare mal casi di vaio, 

tongue fu allora l'Ospizio occupanse uni 
Jrcalità dal Jato igienico sconvenerole. setto 
‘ogni rigunndo, € quantunque ia questo pe 
riodo da oltre dodici ‘auni la città di Turin 
fanno sunta assalita da tre gravi epidemie vaiuo- 
lo 

“ Presentomento i cosi di valuolo fn Trino e 
nella provincia. sono eccezionali affatto, sì che] 

pidemia vaiuolosa puossi dire. a ragione e. 
tinta, © nutro fiducia. cho l’oncrovole Dire: 
zione ‘dell'Ospizio dell'Infanzia ebbandonata 
attuorà con sollecitudine. savi ‘ed opportuni | _X ballabili, Sugegnosi va farli 
‘provvedimenti per arrestarne:la diffasione fra | Rita, furono del loro piccolo molto” beni 
«anoì ricoverati. isolotti dal coreografo Bini. e disc 

ranza ch'Ella, egregio sig. Diret-|eseguiti dal corpo di ballo. Le. belli 
accettare nel'suo accreditato gior: 
brevi osservazioni, glione asticipi | 
i-misi ringraziamenti ele Jrotesto { sensi 
della mia predistinta considerazione, 
XI Cotinraio del vaccino 
va provincie di Torino 
PO Dott B, Caneszi. 

‘» Soccorai a Belluno. — L'appello 
“fatto nol nostro giornale, n. 187, da un To- 
»qinese' a favore dei danueggiati Ual terremoto 
‘rvennto & Belluno, nou rimase venza elftto, 
| a cittadino di Verniere (Belgio), che no 
I vuulo easero nominato, ci dà l'esempio della] 

tarità; noi speriamo trovi da noi numerosi imi: 
Ztatori; i fondi raccolti ci faremo premura di 
sgpesirli ‘al'sinidaco di Belluno. Apriamo iutanto 

Ta cittadino di Verviers (in 079) 


<> Lu Fratellanza, Socictà di mutio 
| soccorso; in Torino, via Bertola, N. 1. 

Bituazione finanziaria del 2° trimestre 1878, 
Fondo di cassa alla fine del primo 




















[ft amaglianti. colori, 
Halle sue originalissime it 





























ata sora, nello stesso. luogo, sì ripeterà Î" 
tiuia prova, prima ‘che Ja' curivsa, duscgi 
Venga collocata al suo. posto, 


‘ Nuoro sipafio. — Questa sera, doi 
Îl 1° atto dela Norma, sul palco del text 
[Vittorio Emanuele si vedrà scetdere un telo 
di nuovo. genero, dipinto dal pitture sig. 

sia, e contenente vari avnunzi del prin 

striali © comesercianti.terize 
‘un: nuovo. sistema: di pubblicità immagina 
[dal ‘sig. Geraci Gandotd, ‘cui nugurisazo buoi 
fortana, 

@ Teatri, — La prim 
del ballo IV: giuoratore; ba 
"i vesito assai buono all'Alfieri 
TI pubblico finalmente ha 
premure dell'Impresa: rocandovisi. in grand 
siîto numero è mostramlusi ‘soddisfatto dell 
































L'azione mimica del Giuocatore, eminente 
mente. drammatisa, 


coreografi moderi 
Îl dono dell'inventiva, 5 guali' con quatn 
'balinbili msp marionette o duo 'sceno damn 
Wa loro modo, pretendono di ‘affibbiarsi il 
tolo; d'artiotà; 

























ino 









‘coli Angel 
Elegu 
1° quadro. 








In messa in scena, specialmente 


favorevolmente ultimamente al Balbo. 





ell pittncolo, continua ‘a stuttst cà ti 
ere all'Alfiri. Gli artinti meri i 





(pubblico. 
II tenore a/g. Clementi. Gei 





L; 50,|dire moltissimo nel duetto 
* 50-|gia signora Kottas Ila, 
‘seguente duetto col. baritono, 
lui" molto simpatico al pubblico. 






ione della Norma. 





triuestro Ti: 11,629 981 ASL TI 
| Introtri duranto il secondo OSSERVAZIONI METMOROLOGIOHE 

| trimenre Lo 164 06 fitte all'Ossereatorio cstronomizo di Torine 
| Uscito darante il secondo, ‘a metti ST mal livello del mare, 
| 1oleglie 1678, 





estro L. 798.9 










Differenza Li 918,40 918/43 














Findo di cassa al primo 























5 
ll luglio 1678 L. 19,540 81 E 
Da i 
| Ii te 240 rendita cool. 500 (*) L. 10,776 fo] 
Geediti della Stcità = rasta 
Deposito premo Cassa di risparmio 5 100 00 
| Ccatauti in cossa 168 66 
| “Totale come np —_—_L 19,640/G1|"att | 
€) Depositato premo il Banco scunto 0 sete. | **° 
Il direttore N. Movricitas. | tm: 
‘  Souscription des Sayoyardy| 799 
! pos Le codona inernainal de DIE | am 
E uri Leu de 17 oolt 16% n ; 
Tio 9 a Chambéry | 138,54-90,5] 8,0) solise102 a. 
I Litas présédentes Pr. 610 85 
; Foros, major da cavaletio.— e ‘ig © |$ pom] 
Dupont, graveut "3 | 7390+957|10d] 
Î DE gg ail 10) n 
Î Pc, expéd. è Milan om. 
Ì Gouimad Clement id, id» lo | 7406-+29,6]191| soli » 
Maro Gabet, coloni è lu (= "5 
i Rappelli Mathieu, è Milan» 2 | Triperatara estrema al} minima + 164 
| Galli Henri Victor, è Milan © ‘1 cord in gradi teatesimali) masdima <p 971€ 
Ghes. Chandon péro 7 3 .40|' Aogea uleta mil. 0,0 
i 22] uefa delle note del 17 + 189, 
Toi Fr. 50058] SOLLETTINO ASTRONUKICO, 
Nous rappelois aux Saroisiena de’ l’Italie|| {Zampa nudiedi Roma), — 18 lagla' 1672, 


Ì puo la sontcription raste ouverte jusqu'au 81 
| Tiocatt, ©hes ML. Hoctor Birlet, 2) placo Pa- 
| Ieocnpa, deiemé è ces effst par e'Comité du 
Concoure de Chambéry, 





Nascare dol Sele, cre 4 50 —. Frasaggi 
ai meridinno, oto 18 #5 — ‘Tramonte 769 
Noacaro dele Eummm O 11 matt "© 
Ponsaggio al moridiano, ore 7.16 matt. 








10 quegli 
[che davrebbe essere tra/i primi, ciobil Devers. 


Ivomeridiane. Ed io credo che gli amatori tutti 


tantochè, molti verrmano in desiderio dl pose: 
pregio 
a 


L. Ronca. 
cable 


‘d'aver gettato /a_ profusione lè: mudreperle, i 


joségne, ora, dovendo 
ver Ia rinpertora del 
Luna Bianca, fa vie. 
;D di rappresentare ‘al vito, 


che 


L'altra sera, nel suo stabilimento in Piazzi 
d'Armi, giù si foce una prima prova di quo: 
ito ingegnoso: ritrovato, che. riuscì uttius 

‘ente: Tartavia.il Stara volla iutrodurti al- 
tie modificazioni onde porfezionario, ‘e que- 





quiesto 





eso giustizia alle 


colo, che ora può diral au grand compiti. 


vi rammenta ' {a eolonza 
Soreografica del Rota nella. pieverza del sno 
‘splendore © vi fa. obbliare i pastitci di certi 

‘chie tutto biauno fuorchè 


senite 


'ettmorenti cone mimiche della 9* è:4° porte 
Procararono appiausì 6 due chiatmate ni valenti 
"mimi, aiguora Operti Eraestiua e siguor Cuc- 


TI passo a due serio piacquo) non troppo se-| 
riameite, © di applausi 19 ebbe la'Hrgora e 
‘più: ancora il'‘bravissimo! Rago, giù conosciute 


11 Ruy-Blas, raccorciato per Ja Junghexsa | 


rinfrancasi 
‘r'apoudono ‘con maggior zelo alle esigenze del 


o ebbe 
nora del momesti fuii è seppe toni LOpiati 


‘amore, coll'egre- 
l terzo atto, e nei 
Capocci , anche 


Questa. sera al Vittorio terza rappresenta 


L'impratichiral. di una gran città, il cono-| 
seer beno il uo cllima, la sua costruzione, 
‘ubi monumenti; Te suo collezioni soentifiche 
‘ed attintiche, lo sue instituzioni flantropicho, 
istruzione e le condizioni delle diverse clnssi 
(do'snoi abitanti, gli usi, le industrie, tutti 
fusomma i pregi 0 i difetti materiali e morali 
‘di essa, non è coem nè breve, nè fucile per 
alcuno, e massimo poi per ua forestiero. 

Questi suol domandare alle Guide siflitte 
iuforwizioni ; ma le Guide. in generale non 
‘oredono di adempiere nobilmente al Joro uffici | 
so non quando (gli parlino di tempîf, di pa- 
lagi, di pittore, di antichità, è via dicendo. 

va mostra Torino non manca di opere di 
‘questo genere nasai dutte 0 pregiate ; © fra 
‘esse niuno è certamente che'non concaca là 
belliesima del cav. Baricco, tanto benemerito| 
Mello: sua patria. Ma la molta dottrina; i grossi 
volumi, ed il: prezzo in proporione, mon sono 
(cute per, tutti. altrettanto comodo ed allette-| 
voli, Persunso di ciò il cav. Covino, già. noto 
ber altri suoì lodati; Invori geografici si ace 
cinto a fare una guila popolare , che col suo 
buon prezz, col suo sidilzo value, colla scelta 
(di disegni appropriati © colla copia delle no- 
Uizie d'ogui maniera, si rendesse ncoetta ai 
più dei lettori e' divalgasse nel nostro popolo 
la cognizione delle ranto bellezza © dei, tanti 
pregi della nostra città, Cî è riuscito il signor 
Coviuo ? ‘A noi paro di #1; perchè abbiamo 
trovato nell'opera sua, non’ minora chiarezza 
che brevità di stile, © non minore ricchezza 
che ordine nei ragguugli stariatissimi che 
contiene. 

Si divide essa ja dieol capitoli, Dopo avere 
'acceunato: nel primi tre fa posizione della 
città, le dimensioni, l'aspetto generate, il 
clic, è fin, canali, l'acqua potabile, ta 
‘foria; la popolazione, il carattere degli ali» 
tanti, la vita torinese, le wieyle piazze, i 
giardini, i passeggi: pubblici, i ponti; passa 
‘si sel capitoli successivi. @ trattare degli e: 
ifici, monumenti, musei, gallorie, instituzioni 
scientifiche, educative, di beneficenza, ecc.; e 
(quindi aiscbrre nell'ultitmo dell'agricoltura n 
territorio torinese, delle grandi fabbriche i 
(dustriali, delta Camera di commercio ed orti, 
‘dei magazzini generali o docks, e di altre ri: 
mili materie. 

Ma a questi apitoli precedono pi ten: 
‘gono dietro dus preziose aggiunto. La preli- 
minore ci somministra, col titolo d'Zndica- 

mi generali; non moltitudine di notizie, che 
insieme a quelle dei due primi capitoli e del: 
l'altimo, sì trovano di ‘rado nello Guide co- 

Esco alcuni dei titoli: strade ferrate, 
(poste, telegrafi, coff, comfettieri, botteghe da 
liquori, principali negozi, miedici, bagni, isti» 
tuti di credito, banchieri, ecc., eco. 

L'altra aggionta col ‘titolo di Appendice 
tratta. dei dintorni torinesi e sopratutto /del 
panorama delle Alpi, di cui l'antore con di 
hegni in profilo e con chiarissime spiegazion 
segua & riconoscere. tutte lo ciao visibili 
‘da ‘Torino. Due copioei indici, l'uno ordiaato| 
per materie in priucipio , e l'altro alfabotico 
infine, complscono, insieme con una bella pianta 
‘della ‘città, questa comodissima ed economica 
Guida, 

In viata dolls, probabilità dello svilappo di 
‘qualche epidemia în. Roma, la Giunta munici-| 
‘pale ha stauziato la suinina di Tiro cinquecento 
milo, È molto, ma per Roma , dove tutto è 
‘n fare, sono una goccia d'acqua. 

‘generale del Demanio pub»| 
Blica il prospetto delle veudite dei boni im: 
‘mobili perreanti ai Demauio. dall'asse. ecole- 
sinstico. 
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di giugno 1679. veonero | vauluti 
il'prezz) d'asta era di lire 4 'tni- 
ioni 499,946 65, II prezzo. d'aggiudicazione 
‘fa di lire 5,666,453 18, Il totale dei beni 
[veuduti nell'anno în corso è di 6918 lotti; 
[prezzo d'asta lire 19,873,001 08. Prezzo di 
aggiudicazione lire 24,916,602 68, 

Il totale delle vendite dal 26 cttobro 1867 
‘a tutto giugno 1878 il seguente: Jotti 84,410, 
[Prezzo d'asta lire 694,911,778 81, Presto di 
'aggiulicazione lira 413,514,296 75, 

Prima di lasciare Berlino per Varzinil prin: 
'cipe Biamark ebbo nia larga conferenza cul 
nostro rappresentante, © ministro. 


I DETENUTI ALLA GORGONA; 
Leggesi nella Gassetta Livornese: 
Stamane (13) il prefetto. di Livorno frice-| 
‘veva notizia che i detenuti nell'isola. di Gor- 
‘gona sì sono ammutivati, gridando: aZbasso 
lil direttore! Il direttore di quella colonia pe- 
‘nitevziaria, non avendo a mua disporizione che 
‘sli 25 nomini di truppa o temendo che i de- 
tenuti non potessero trascorrere a qualche ec- 

















'bemno, fia chiesto prontamente rinforzi per ri: 
stabilire l'ordine 
II prefetto di Livorno inviava mbito a quella! 
‘volta il regio piroscafo Laguna con 60. bor- 
glieri ed 8 carabinieri reali col loro  capi- 
‘tano, dando nel medesimo tempo. soverissimo 
disposizioni perché l'ordine aia ristabilito pron- 
‘tament 

‘Alonno vogi. diffaso, nom sappiamo come, e- 
verano essgerata grandemente la importanza 
di questo fatto, ma sionre informazioni ci pon- 
‘gono in grado di naserire che il disordine si 
limitd n delle grida e a delle semplici ml: 
[niccie: 

SI dico che i detenuti in Gorgona toglies- 
sero pretesto per tummituare dalla. cattiva 
qualità del vitto che loro_sî somministra, ma 
non sspremmo dite ss e fino a qual punto 
Possono essere ginstiicabili i loro reclami, Al 
‘contrario, moi ‘abbiamo sempra creduto che 
‘quella piccola colonia fosso egregiamente am- 
ministrata. 














Scrivono da Parigl, 15 luglio: 

Lo Scià partirà venerdì; rinnnziò al 
‘andare a Liono ed andrà direttamente a 
Ginevra, ove resterd duo giorni. 

Si formerà pure due gioral'a Torino, 
quindi partirà per Vienna. 

FRANCIA. 

Il ‘trinistro Beulé ha diretto ni prefetti una 
‘dirsolare per rammentar loro la legge del 1814 
felativa all'osservanza del riposo. domenicale 
nello pubbliche officine e stabilimenti gover. 
nativi, « Per omapletare « l'ordine morale » 
dei coglizzati, ossarra il Sizole ci mancano 





‘inco i Biglietti di confeasione. » 
Dicesi che lo Scià trovi molte, pincere nei 
divertimenti di vario, genere cho gli el of 
Sembra però che, dopo la 
il 


frono in Fran 
gratife rappreseuitazione di gala all'Opér 
Programma degli spettacoli sis. oramai esi 
rito. 

Parlavisi d'a gian ballo. all'Eliseo, dova 
Îl Bfac:Mnhon si & stabilito: per pochi giorni. 
fa pare che si dovrà rinunziare a questa fe- 
‘sta per ragioni. d'etichetta. La visita. dello 
'Scià ayrebbe:già dato Inogo a qualche, pic- 
‘olo conflitto di precedauza, 

Il siguor Buffst, molto geloso dei privilegi 
(che gli mccorda' il suo titolo. di presidenta 
‘lell'Assembles, volle, mantenere in tutte le 
Circostanze ii sno dirillo di essere collocato 
‘a destra dello Scià, Vuolsi che questa pretesa 
fia conforme ni priucipii, poiché in questo 
‘tempo di repubblica parlamentare, il presi: 
‘dente della Camera è il superiore gerarchico 
dello stesso capo del potere. eseoutivo. Ma 
‘queste d-llcata questioni avrebbero suscitato 
‘tin certo turbament>, nssaî leggero però, nelle 
relazioni dei due presidenti. 























UN'ALLEANZA ANGLO-RUSSA. 

TI prossimo; matrimonio del duca. d'Edim- 
‘burgo, secondo, figlio della regiun, d'Iughil- 
terra 6 capîtavo nella mariva reale, colla 
[granduchessa Maria Alexandrowns, figlia unica 
Hello czar, #, secondo l'aso della Corte di 
'Rossio, capo del reggimento de'loncieri di 
[Jasbcutg, forma in questo momento il 50g- 





[Le promesso dei dne-flauzati si celelrarono 
Venerdì scorso uel castello di Jagenbeim, dove 
trovasi riunita la famiglia imperiale di Rusaia. 

= Quest'alltanza,, dico il Tince, è per ogni 
riguardo Ja più splendida cui un prisoipe possa 
‘aspirare, è xoî ne felicitiamo S./M. e Ju sua 
ento famiglia, n 





solleciti né meno espansivi nell'esprimere al- 
tamente la loro soddisfazione, 

Fino a questi ultinni tempi, Ia/casa di Bran- 

‘nvick-Hancvre aveva. cercito e strette le sue 
parentele fra i piccoli prinsipi della Germania. 
‘ll matrimonio della. principessa. Vittoria col 
principe imperiale di Germania , quello del! 
principo di Galles colla figlia del re di Daul- 
marca, © finalmente queste ultime nosze di 
‘cui tanto si porla, mutarono questa tradizione, 
‘questa volti l'unione dello duo famiglie dei 
Guelfi ‘è degli Holstoin:Gottorp riceva una 
particolare importanza dalla situazione rispet: 
tiva dei das paesi e dalle loro relazioni poli- 
tiche che: spesa» si trovarono di froute. 
Quantunquo non si debba attribuire a queste 
‘alleanze diuastiche una maggiore influenza di 
‘quanto realmente possano avere, si. può cre- 
‘dere che questa contribuirà a riavvicinare due 
Popoli, i quali, se pure hauno fra loro. qual- 
‘che motivo di rivalità, nou maucano d'uver 
'anole, nello stesso Orieuto, un interesso co. 
‘tino, quello della, civiltà cho entrambi si 
‘storanno di propagarei. 
Un ultimo dettaglio, che non è senza va. 
lore, 1l priucipa Alfredo, dava. d'Edimburgo, 
‘è l'erede di: 500 2i0 Ernest II, duca di Suaso- 
'nia-Cuburgo © Gotha, fratello del fa principe. 
(consorte, e nato nel 1818 Egli può quiudi 
‘essere chiazato tin gziorno a prender posto fra 
{ sovrani tedeschi © diventar membro della 
Confederazione germanica. 




















LETTERE VIENNESI. 
VII. 
Vienna, 12 luglio 1878. 

Qui siamo {n perfetta ebollizione ed il vo- 
(stro povero corrispondente diventa. dinfano| 
‘come na :criatallo di Boemia e non è poco im- 
barazzato a far scorrere. la penna, Tuttavia 
raduniamo le forze per continuare un po' Ja 
Pivinta, dei ni<cri esposituri italiani. 

Nel groppo Y già ebbi a nominarvi quegli 
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getto di motti commenti nella stampa inglese. | 


Gli altri giornali inglesi non sono meno! 


— I E] Oo O ____——+—++—_ 
—_ —_ — È — - 


ind'antriali che maggiormente si distiusero, ed 
ora vi iggiungo anche il nome di coloro che 
‘vengono tenuti in’ ottima considerazione: e 
tono il'aiguor Mantellero; Stefano, di Biella, 
per uno avariato assortimento di cappelli. dl 
[psuno ctrenniacono l'eleganza alla ‘moîteità 
dei pressi. 

T ignori Vysa figli o O. di Firenxo che 
presentano uan bellisalma colleriono di cap- 
peli in paglia e'fanno col loro. articolo ‘una 
[buona esportazione particolarmente colla Ger- 
mania. Il sig. Giusoppe Do Mata ‘di Genova 
(per cappelli di feltro ‘lavorati. egregiomente. 
Le fabbriche ja guanti di pello ‘ei. signori 
[Bossi Edoardo di Napoli © Allaggi Romeo di 
‘Afilsuo possono, sostonera il coutronto della 
nostra riputata doi fratelli Fiorio o di qual: 
ninni altra d'Italia, Lo stabilimento dei ‘fra 
belli ‘Bocconi di Milano espone una gran- 
'diosa vetrinn con abiti fatti all’altimn moda 
'ad'‘ prezzi conì bars! da tocoare l'inerotibile, 
leon 25 fr. mu vestito completo in Java. per 
l'estate, & con 82 fr. idem per l'inverno 
‘tutto ciò di stoffa molto. appariscetto 0 lavn- 
fata con gusto. II signor. Edoardo Tacsini di 
ilano viea poscia con ina: vaga mostra. di 
'eravatto in seta © di bottoni il'ogui genere e 
forma , cominciando, dal legao più ordina- 
rio Bino all bottone di Inaso in nindreperta o 
tartaruga. Tatto ciò si produce in ua suo 
‘tabilimento nel quale lavorano giornalmente 
‘7006 più operai'e Ja merco fabbricata nou 
‘tolo basta all'iatorna consamarione | ma ne 
iena anovr® fn gran quantità. spedito al 
l'estero. 

Termino per ultimo la cronaca.di_ questo 
‘gruppo, nomioaniovi il signor Barbagelata 
Giuseppo di Ssnta Margherita di Genova, por 
i subi asi, el il signor Enrico Challior, fab- 

ricaute di talli assaî stimati, all'Abbadia di 
































‘Ora venendo al groppo X, nuo. stupenda 
[vetrina; la più bella nel suo genere non solo 
ella galleria italiane, mv in totta. l'Esposi 
‘rione ‘è incontestabilmente quella doi. fratelli 
Gil rdini di Torino. Costrutta di Jegno fini 
"limo jn forma elegante ad otto lati ‘o fac: 
‘late coporto da grandi è magnifici. critalli 
‘si presenta (utto d'iutormo all'occhio merari- 
liato del visitatore colla più complet. e ricca 
varietà d'ombrelli ol ombrellini ‘elio’ possano 
desiderareî. 

Arreno per tatti i guati e tutto lo bore; 
‘somincianido dall'ombrello di generò. commer: 
‘giabilo adito per l'esportazione che 1a cia 
Gilurdini ha intrapreso sa vasta scala 0 pro- 
(greleido graditamento sino. all'ombrellino di 
‘ran laasn, con superbi bastoncini lavorati in 
‘avorio, corallo, tartaruga, eco., mbreltini f 
‘quali costano Ta bagatella da 500 a 1000 lito, 
ra serrono a. costentaro i capricci (più esi 
grati. 

Oltre a detta vetrina per ombrelli & da ci- 

tarsi quella. dei sigg. fratelli Righini, di To- 
rino, i quali, abbenché abbiano una mostra di 
più modesto proporsioni, però mon sono per 
illa inferiori per, quanto, riguarta $l buon 
‘gusto © l'eleganza dei loro! articoli. ‘Tutti 
ricordano come lo aviluppo della fabbrica dei 
|ftatelli Righini dati da. pochi anoî, o tattavia 
furono così ben diretti i loro sforsi, corunati 
‘da ua rapido. progresso, che ormai In loro 
ciss. può staro in rango, colle primario d'I- 
talia, e credo di non errare pronostionndo fin 
‘d'ora che tanto. dessi, quanto i. fratelli Gi- 
Iardiui saranno, premiati ‘confirme, ai loro 
merito. 
È Pra i rimnereliovoli espositori (lol gra;po x: 
citerd ancora la signora. vedora Maria Fino, 
per la sua fabbric4 di spase: ls premiata iu tutte 
Jo Esposizioni passato, ciò elis é una buona 
raccomandazione auchs per l’attuale; I signori 
‘Soave e! Grosso, yuro di Torino, per bellissimi 
‘tavoli coi soliti lavori in madreperla, he porò 
nou possono gareggiare con quelli di Francis. 
‘ed Inghilteret. I signori Inbrioln o Taglia 
|terrî, di Napoli, ct sono ancora due buon fab- 
|briche in Javori e chincagliorie, di tartaruga, 
{ hanno esposto eutrambi dei bellissimi oggetti, 
[mo con prezzi favolosi, I Giapponesi, che è 
tatto dire, vedono gli atesal articoli. lavorati 
‘ache meglio rolto più a luon mercato. 

Termino la rivista! di questo gruppo riser= 

‘vandomi pour la Gonne Bouche di nominarvi 
la distinta febbrica di pettini e lavori îu avorio 
ei signori fratelli Pavoro di Genova, Ecn que- 
‘sta un'indmstria mon! molto conosciata e tauto 
‘meo avanzata nel nostro paese, ma i detti si- 
[guori banuo il merito di presentarai all'epo 
‘sizione con bellisalmi lavori, di na pragio 
rumento industriale, prodetti dal loro gran- 
'dioso stabilimento in Genova, il quale comin- 
ad espurtaro i suoî articoli per un valore 
‘di più di ua milione all'anno, 
Esco pertanto un'occasione di più per i gia- 
tati intelligenti, di incoraggiare una nostra 
[nuova industria degua di lode sotto ogni rap- 
porto. X 


‘1 capi dell'insurrezione carlista ‘hanno, 00° 
stretto violentemente il corato di Santa-Crur 
la separarai da Joro. Ecco come l' Univers, fo- 
glio erientemwnte farorevole al Suuta-Cras, 
[narra la cosa: 
Domenica scorsa. î generali carlisti , ostili 
la Sunta-Crus, risolvattero di finiela. con iu 
Bspendo ch'egli era a Vera con 209 uomini 
‘appens, vi mandarono forsa sutfclonte per fm- 
porgli, al bisogno, la, sua. sottomissione. II 
[marcheso di Valdespina comandava 1a colonna 
[composta di 1500 nomini. 

‘All'intimazione fattagli Santa-Crux. rispose 
che era disposto ad arrenderaî agli ordini dell 
e, ma che non aveva alcuna promessa a ria- 


























































































novare a Lizarraga, altro generale. carlista, 
‘on il quale aveva trattato il giorno. prima, 
‘essendo fermo nella risolnaione di contiunare 
la guerra per conto proprio contro i nemici 
del paese (Fic); 

Villdespina insistette, esigendo che Santa- 
Cruz gli rimettenso tosti Archateguy, ‘post: 
zione formidabile di Santa-Crur e della mu: 
piocola artiglieria, colle munizioni da guerra, 
cos, 

II guerillero rifiutò. Allora Vatdespina gli 
intimò l'ordino di paste in Francia, sotto 
peùs di esero fucilato inmedistamente; A 
questa minaccia i soldati di Santa-Cras, presì 
dalla rabbia 6 dalla disperazione, al prepira- 
ono a Lnttereî, mi Santa-Croe ne lì impedì, 
‘e; non vulendo, cho il sanguo carlîata. fosse 
spuiso iu lotts fratricide, cambio vestito sol 
lecitamente e si ritirò senza diro) qual! diro: 
zione prendesse; 

L'alloutamamento di Santa Crus. prodns 
‘na vera sieno di desilazi no n Vera. I sol- 
dati piangevano, gridavano, invrivano contrà 
il marchese di  Valdespiua caricandolo d'la- 
precazioni, dichiarando ‘che mon. vi battoreb- 
bero von altri capi all'iufuorì, di 51m 
@ gettand i facili per terra. Fa dato ordine 
di dimarmarii © menarli in prizione 


CORRIERE DEL MATTINO 


COMITATO DI TUTELA 


dei portatori delle Obbligazioni 
FERROVIE ROMANE. 

Teri serà, 16. corrente, nella axla della Borsn 
gentilmont éoncessa dall TL. Camera di com: 
morclo, ebbe effttivamaito Ing) l'anmunciata 
riunione dei possessori dello Obbligazioni fer. 
rovio romnpe, che a norma della del'berazione 
presa nella precedente: nimosnza, 8 stesso Tu: 
‘glio, ne avevano fatto il previo deposito presso 
Ja Banca. ii Torino ed il: Banco Svonto e Sete, 
‘onde prendere tina defaîtiva risoluzione, 

Te Otbligizioni depositato presso i di 
dilimenti suddetti da 570 e più perione, aoce- 
sero, come dii relativi verbali, a circa n. 30 
mila, iumero asani consideravolo se si consi- 
dera ‘la stagiooe corrente in cui molti sono] 
fuori città, e clis parecchi non poterono depo-| 
aitare tutti! i loro titoli por eansa dei loro 
impegni 0 apecnlazioni commerciali. 

L'adananza suiletta riusci unmerosissima, € 
la discussione procedetto sempre calma e di- 
guit:aa, sotto la presidenza dell'egregio ca- 
valiere Rocco Fontana, 

L'ufficio di presidenza che era stato iucari 
cato. nella precedente adunanza di formolare 
@ presentaro una precisa © concreta m 
pet mezzo dill'avv. Carlo Ferro 
tura della medésima , consepita. nei seguenti 
tarmi 

x Ritenuto cho la Società delle ferrovie rò- 
mano. aî trova ds lungo tempo iu uu) stato 
finauziario deplorevole, ®. che dal bilancio e 
dalla relazione per l'esercizio 1674 risulta ra: 
nere la sua condizione Gconomica ancora peg- 
gioratà ; 

‘u Cho già una volta sospese per oltro tre se- 
mestri il pagamento dei voglia semestrali 
delle sueObbligazioni, e nel semestre 1” genuaio 
p. p.i col pretesto del cambio del foglio dei 
‘tagliandi, lo procrastivò indebitamente, e da 
tre semestri pratica ritenzioni indebite a ca- 
rico degli cbbligatari italiani, assoggottandoli 
a tasso non imposto dalle leggi dello Stato, 
da lungo tewpo non esegne l'ammortamentu 
delle suo Obbligazioni, e da ultimo. sospese 
indofzitamente il pagamento del vaglia semo- 
strato 1° rtouto', per cuì seguirono 

ili; 
«Ritenuto, che sebbene da ut anno 0 più la 
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e|rale, onde dimostrate l'uusnime ed univeriale 


‘Acquistare una posizione stabile dirimpetto al | 
‘pubblico ed agli obbligatari, nom fece che tra- 
ne deliberazioni da 
tin'assembloa all'altra, senza venire mai ad 
è non seppo 
‘neppure abbracziaro la proposta fattale dal R. 
Governo del risentto della sua rete ferroviaria, 
proposta cho nesiearava. i creditori e gli cb: 
Hligatari, 0 lasciava qualcho cosa: agli atensi 
azionisti, che altrimenti nulla avrebbero mai 
‘conseguito nell'eneroizio della reta ferroviaria 
nociate; 

x Cho d'altronde la Soctetà, medesima, come 
trova costituita, sia per la difettina orga: 
nica composizione della sue Amministrazione, 
ala per la divisiono del ano capitalo sociale iu 
‘quattro ebrta di ‘azioni nveuti. diritti e doveri 
‘diversi, ed-in perpetuo conflitto fra loro, moù 
Dotrà mai venire ‘nd una stabilo è definitiva 
risoluzione e ricostituzione socialo, ed assicu- 
rate la sorte degli obbligatari; 

« Che parciò allo itato; delle cose per solo- 
'ellero mia matassa coatto intricita, 6 tron: 
(cars una volta la questione delle ferrovie Ro- 
anne che da troppo tempo pende, non bavel 
aitro mezzo che il: fallimento, il'quale. pone 
tutte le diverse azioni allo stess livello di 
rimpetto agli ‘obbligatari, @ fa tacere le loro 
porpetto gare, 6 può permettere senza tanti 
‘mbarazai una definitiva ndeguata risiluzione 
della questione delle ferrovie Romane, ad ai 
sicurare ancho meglio la sorte degli obbliga: 
tari, | 

« L'ufficio: di preside 
vinotaeione: 

« Piacola all'Assemblea di deliberato: do- 
versi nominare iumediatamente i una Commia- 
vione di ‘tre. possessori; di obbligazioni, a cui 
ia conferito il mandato di chiedero all'Am- 
winistrazione dello ferrovie romane. l'imme- 
diato, pagameuto del vaglia. caduto il primo 
fuglio corrente; ed in difetto agire sensa di- 
lazione giuridicamente, instando pela inme- 
'lfata proclamazione giulizialo del fallimento 
della Sooiotà delle ferrovie romano, salro a 
far valere successivamente i maggiori diritti 
‘ richiami relativi allo judebite riteuzioni su-| 
‘icoenmate; ed. all'ammortamento: delle cbbli- 
gazioni sociali. » 

L'avvocato Ferraris, a nome di cui sovra, 
feco successivamente osservare, che in queste 

so, 0 non bisogua agire, ma so si vuole a: 
ire, i deve operare con energia e risolu- 
ziune, perchè altrimenti si rictes a nalla 

La ‘imeziono  mddetta posta ai voti vente 
(lall'Assemblea nd unanimità approvata, coi 
viva raccomandazione per parte di molti, che 

dovesso agire. dalla: Commissione a ncmi- 
narsi, colla massima energia; risolaziono © sol- 
lecitudine, 

Successivamente. l'avr. Felice. Pechintesta 
aservò che era mestieri, qualora alcano degli 
'olibligatari intendessi ritirare i propri titoli, 
(cho si lasciato pressp ‘i duo  ntabilimenti 
'endidetti i vaglia scaduto il primo luglio, at 
fiichè Ia Commissione potesse etfcacesienta 
curarne la eszione © rappresentaro la massn 
degli ubbligatari deponenti, 

Rispose l'avvocato Ferraris che ciò non era 
ncosssarlo, e! che d'altronde avrebba impedito 
la libera commorolabilità- del titolo, 

Il car. Favale osservò che. Ja Commission 
per agire non doven prasentare alcun mandato 
‘speciale del: committenti, perchè. ciò avrebbe | 
molto imburazzato la sus libertà d'azione, e 
(eli: mom sì trattava cho di una sanzione mo-| 






































propoiie lì seguente 









































‘convinzione degli vbbligatari auldetti nel preti-| 
‘dere la grave risoluzione surriferita, 0 cho la 
‘medesima, mon era il frutto di passioni perso: 
nali ed individnali, ma di profonda convinzione, 
(divisa da una massa imponento di cbiliga- 
tari. 








Società suddetta s'affutichi per trasformarsi ed 


[Brin n segretario goneralo del Minist 
(niarina, nel qual’ caso verrelibero nbolito Je 





eta ai voti Ja nomina della. Commissione, e 

risultareno eletti ad unanimità li signori: 
Favale car. Cisimiro, deputato (al Parla: 

‘mento, 

Ferraria avv, Carlo. 

Papa cav. Gio, Ginovmo: 

Il tutto come dal relativo; verbalo! firmato 

(dagli obbligatari stessi; dal segretario assunto 

lo dal presidente dell'assombles. 


Si parla della nomina del commendatore 
ro della 











Direzioni generali. 


BOLLETTINO SANITARIO 
della provincia di Vicenza del 16 luglio. 
Cassle: casi muovi uno, morti uno, in cura 





Rononde: in cura due. 
Revine-Lago: n uno. 
Mot » no. 
Maneaé: » nno, 
Trevi nuo. 





Ta tutto il resto della provinoîa, compresa 
Îa città, la salute pubblica. si mantiene in ot- 
‘time condizioni. 

Venezia, — Bollettino: del giorno 15. 
Rimasti in cora dai giorni preceteati: 34. 
Casì muovi: 19, 

Guariti: 1. 
Morti: 10, 
Restauo in cura; 95, 











FRANOIA 
Parluai d'ala interpellanza. della. sinistra 
rulla politica interna del Governo, Ma In sta 
chiama ‘@ quasi genrale e la proroga delle 
‘Assemblea, desiderita ila tatti. Si rimetterà 
probabilmente alln prossima ‘sessiono le que- 
stioni irritanti. La questione fmporiazito è che 
i scelga. ua tempo determinato per le discus 
sioni. costituzionali, 
Il progetto di uua muova imposta contro la 
stampa | immaginato; dal Consiglio onperiore 
Mall'agricoltura ,. dell'industria e del commer: 
cio , incontro nei giornali d'ogni colore una 
opposizione. decisa. Secondo quasto progetto 
si domanderelibo ai giornali nua somma di dieci 
milicnî. Non bastano l'imposta sulla carta , 
ai ristabilirebbe il bollo, 

Gli uomini di Stato francesi obbeto in ogni 
tampo uun tentenza ben decisa’ a colpire i 
(giornali, Ua giornate non. è una. propristà 
(come ni'altra, agli occhi di quei legislatori. 

Li' Union ed il Constitutionne si occopano og: 
Bidi del ‘progetto iu questicne per combatterlo 
rigorosamente in nomo della giustizia e dello 

teresso stesso delle ficanze, 

L'Union stims che sarebbo più generoso di 
‘« sopprimere la stampa » cho. voler « vilipen: 
dérla ed opprimerla, n 

MI Conatitutionnie! dichiara cho l'imposta non 
pridurrà nulla; « dovendo infallibiluento fare 
scomparire; la maggior: parte dei giornali, ou 
fa ni potrà più riscnotere..» 

Tuoltre, so quest'imposta. fosse votata, a- 
wrebbo agli occhi dello stesso giornale, il torto 
‘dî « lasolare îl Gorerno senza difesa di fronte 
lla stampa radicale. n 

Una corrispondenza dell'agenzia Havas dice 
ion-avero alcun fondimento 1a diceria ripor- 
tuta da vari giornali, riguardo. alla ‘nomica 
[del sig. De la Guéeunnisre a Roma nl posto 
tel sig. Fournier, el alla nomina del generale 
[Pajol a Sau Pietroborgo. 























DISPAGOI ELETTRICI PRIVATI 
AGENZIA STEFANI) 
Barcellona, 14 luglio. 
Gl'internazionalisti fecero chiudere le 
fabbriche © Is:otfisine, e convocarono gli 
operai ad nua grande dimostrazione. Gli 





Essendosi esaurito l'incidente suddtto, venne 


lare le chieso e i municigli; ma la mag-| 
[gioranza degli operai )i fischid, e l'in- 
tervento della forza li tenne in freno. 

‘Attendonsi altre dimostrazioni; per. do-| 


Atene, 15 luglio. 
con voti BI con: 
mo; proposto dal- 
l'opposizione contro. jl Governo. I mini- 
‘tri al sono astenuti. Il partito Bulgaris, 
in seguito alla scissura dol partiti d'op- 
posizione, non votò contro il Governo. 
Madrid, 16 luglio. 
Vennero spediti a’ Cartagena. truppe 
suffioienti per reprimere l'insurrezione, 
1 minfatri degli esteri, della ginetizia 
‘e delle finanze sono diminsionarii, per fa- 
(eilitore la (formazione: di nn Gabinetto 
‘omogeneo; 
La maggloranza domands ln forma. 
azione di un Ministero energico, ‘aotto la 
presidenza di Saliveroni 
Versailles, 16 [uglio: 
Assemblea. — Discussione sulla rior- 
ganizzazione dell'esercito. 
Alenni oratori parlano incidentomente 
in favore della riduzione delle spese della 
[guerr: 
Il Ministro della guerra dico che farà! 
tutto il possibile; affinchè lo speso mon 




















verno non nutre alcuna idea bellicosi 
ma bisogna mettere il paese in jstato 
difesa, Quendo tutta l'Europa è armata 
fino ai denti, non bisogna lasclsre aperte 
le nostre porte è le nostre finestre.  Bi- 
‘sogna. chs' il nostro esercito possa nel 
più breve tempo. possibile passare dal 
piode di pace al piede di guerra. 
Contiava la diseuss!ono. degli artieoli 
I'iesbadon, 16 luglio. 
Le Antorità proibirono) il pellegrinag: 
glo al couvento di Botnhofen. La colonia 
‘del Redenteristi, che vl risiedeva, fu 
sololta. 











Madrid, 15 luglio: 
Confermasi che ] carlisti presero E 
stella. Il forte continua! a difsuderai. 
Credesi. nella. formazione di un Mini: 
stero di destra, Il centro. dichiarò che 
nella questione dell'integrità della pa- 
tria o della difesa delle Cortes sarà sem- 
pro unito alla destra. 

Gl'insorti di Cartagena sono disuniti e| 
scoraggiati. 

Contreras impose n Cartagona una con: 
tribuzione di 400/000 franchi. 
Asnicurasi ch jl grosan dello bande 
carlisto dirigasi a Logrono. Vennero spe- 
dito truppe: per ‘attactarlo. 
Le Cortea deolsero, con 83 voti contro 
55, di non tener sedute, per Insoiar 
tempo alla. Commissione per la Costitn: 
ione di riunirsi 
L'Internazionale: di Barsellona fa aciol- 





‘separaronsi completamonte dalla: Società; 
dichiarandosi disposti nd appoggiare le 
autorità. 
Gl'insorti di Morcia distrussero ‘una 
[galleria della ferrovia. 
“Bajona, 16 Uiglio. 
Don Carlos entrò in Ispagna nella notte 
corsa, Pubblicò un prooluma invocante 
il Dio degli eserciti, Dice: « Ascoltando 
la vosa della Spigua agonizzante, vengo 
& combattere per la patria © per Tddio. r 
Non vuole restare colle braccia. inoro- 
‘olato dinanzi ad'una lotte riparatrice ed 
(eroica; deplora l'acclecamento dell’eser- 
cito, dimenticante quiadioi secoli di glo: 
ria fotto, la bandiera monarchica. Ter- 
4 La Spagna ci domanda 





















de entusiasmo a Zuerarra o Mundy, 
ove Don Carlos rianissi a Valdaspina 6 





oratori proposero d’imitare Alcoy , bru- 





Secedano i limiti. Soggiungo obe il Go-|ta 


ta; I tessitori e parecchi altri industriali |B! 





Farono arrestati alcuni carlisti a San 
Sebastiano. 


to 

BANCA NAZIONALE NEL REGNO 
D'ITALIA. 

Il dividendo sulle azioni. della. ‘Banca 

Nazionale pel. primo. semestre’ dell'anno 

‘corrente venne feri fissato in L. 





CRONACA NEBA 





Teri, verno n 6 pom., sì appiccava il fasco 
‘lla ‘cnocina. Rombello, a Posso di Strada, ai 
proprietà dei signori fratelli Moris, di Torino: 
‘ammo "iu brevo tempo ‘inventirono una 
gran ‘quontità. di feno ‘o paglia. ammontio- 
chiatu por la battitura, nonché altro meterie 
combustibili, producendo nn danno di olére 20 
Mila lio, 
TI sollecito arrivo della forza pubblica, della 
troppa @ dei pompieri non valse a scongiurare 
i devni lamentati, imperocat dl fuoco si era 
teso) con truppa veomenra. 

Non ri ba a deplorare viiime ‘umene. I 
danneggiati sono fortonatarcente . esicurati 
bresso una Società contro gl'iucend 

La causa dell'incendio. sarebbo accidentale 

a fermentazione della pa- 

dattitura. 
— Teri, dalle ore 8allo 8 pomeridiano, nco- 
ti ]adri, noperatdo diverai ostacoli. aero 

‘gatrarono nell'abitazione della signora 

ul corso; San Massimo, ‘e giunti 
nella stanza cubiculare, fecero in breve tempo 






























tia bottino di cedole, di oggetti d'uro e d'ar- 
‘gento/e di deuaro, per l'ammontare di parece 
chie migliaia (di th 

prezioso fardello. 


— Gli arrestati furono 14) fra cui 11 dona 


ira e poi via: di trotto col 





FATTI DIVERSI 
ae 


Il Maddaloni. — Giorni seno entrava 
[nell porto di Messina il auperbo: piruseato Mad- 
daloni, comaniato dal generale Nino: Biz: 








Esso proveniva, direttamente. da, Newoastel, 
non 


udosi fermato n Gibilterra, che colo, 

Esso fa assediato da nn folla di 
itatori, i quali banno, awmirato questo le- 
go ch'è una vera perfezicne. IL comandanto 
Bizio fu gli onori con magnanima disinvol- 
tura. 

Il Maddaloni ha sei boccaperti o dodici 
‘gruo a vapore. Ha pieno, carico di carbone, e 
‘dai porti. dell'estremo. Oriente: ritornerà: con 
(carico di coloniali. Ha rina bellissima, galleria 
per $6 passeggeri di prima clunno, e di terza, 
potrebbe portarne un nomero infinito. Degni 
(di osservazione sono la stanza. d'aficio del 
‘Capitano, ricca di perfetti stromenti di fisica 
‘o di tro vetriae di libri commeroiali, di fisica, 
‘o eclenzo naturali, o il contigno gabinetto da 
dormire. 

Egli 8 circoudato dei tre. grandi ritratti 
fotografati delle due ame Sglio e della signi 
rio; a poppa v'è il busto del generale Ga: 
ribaidi. Il piroscafo è armato di tro. timoni , 
pel caso che all'uno di essi. tocchino avarie. 
II piroseato è lango 990 picdi inglesi , largo 
88, alto 97,7; la una macchina (compound) 
(di 200/cnvalti nominali, che svilappa una forza 
'efetiva di 1100, e imprime alla navo la vo- 
Vocità di 11 miglia l'ors alla prova, o di 9di 
Viaggio, e consuma 24 tonnellate di. carbone 
ogni 24 ore. Il grosso tounellaggio è di 2710, 
il netto di 9140; Ja portata tra peso e volume 
‘è dî 4600 tonnellate. A Messina hs imbarcato 
‘lei campioni parto preparati colà, e parte 
spediti da altre provincie itatiane. L'aspetto 
‘del Bixio è dorido è robusto, porta (un largo 
cappello di paglia, ha buon umore e disiavol- 
tra; ma nel suo volto si leggo la. fermezza 
del ino indomito carattere, che gli fa affron: 
tare uns impresa altissima, a vantaggio del 
(commercio nasional 





























Comiso Giusures gerenio, 
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IN TORINO uo 
i Piazza Solferino 





ACQUISITORI ACQUISITORI 
COMUNI 

Livorno (Toscana) — Lucca — 
Modano (Traforo) — Moretta — 
Novara (Stabilimento privato) — 
Nizia-Monferrato — Orbassano — 
Pancalleri — Saluzzo — Sant'Al- 
Bano — San Vito — Sauze di Co. 
sana — Sclacea — Siena — Solo: 
miso — Strean — Tenda — Trinità 
— Villafranca (Pizmonte) — Ve: 
lo 


Ladino, 
Sao s 
o Iveniaseommt e ape | SSA AIA | scsnnnn emonato 11 n. De 


dll ore 10 mottina atie 40 di aiglio d'Ammiistrazion cli Alioni, a termini 


= ASSOCIAZIONE BACOLOGICA D' CARLO ORIOf| "5333 (FR 


2 MIE decimo) por pal aigoe dii 55 al 19 Tati pe 
Pubbiica di ce e cementi. | Uli Hama Patt di Ve desi Ant NE 
sa 
Milano, 2, Piazza Belgiojoso — ANNO XVII d'Esercizio, 
SO aperte le sosccitbni per l'imporizizoe alle miglisri Inealià del Ginnpose, di Cartoni 





COMUNI. 


‘Alessandri 
mavillo — Bardonnècho — Borgo- 


Mita panuele (cre 8 11°) | 2 Tavezzaro — Caragilo — Caresana 
Aifiori fire a UE, - oper: Riy|— Cariguano — Castelletto, — 
: 


GRANDE MUSEO 


GASSNER 
aperto tutti i giorni dalle ore 10 antimorid. 
alle 10 pomerid. 

Prezzo d'ingresso L. L — Militari Cent. BO 


— Ancona — Ay- 











‘Blas; Ballo: IL giuocatore. Cavallermaggioro — Cesana — 
Balbo (ore 8 119) —Compagala Mi- (3 Chatillon — Codroipo — Coggiola 

Tazone: (Giabilimento privato) — Cogno — 
‘Grottamaro (Stabilimento privato) 
— La Loggia — Lovere (Stabili: 


Ta Pina madamii 


Girco Milano (ore 5 12) — 
Mseroi: bionsatci è nido dì 











Banca. Industriale. Subalpina 



















l'approvazione della Soci 















terreno. 





Casale Monferrato. 





. 2, ,00MUNE 

di Chiaverano d'Ivrea 
Sl erca un medico-condotto, 
pel. 1° Genonio, provino, esverto 


(PID) 
Awyiso di convocazione. 


Atari te date «e |Banco di Sconto e di Sete in Torino 




























Patenti il posti Popolazione ac] Seme Baci per l'allevamento 1574: — Per il prograsima, e lo sottoscrizioni dirigersi alla Sede ai invitano gii azio: 
Ame 5900. n dell'Anuociazione preso il Dott. Carlo Orio, Milino, 2, piasta Balgicjono: oppure presso IR BÎ fisc "nd Intervesiro. nil'Giunan 
3500 "TI Sindico GROTTA. |} Bscca Fratetit Nigra in Torino e presto Francesco Prandi pure fo Torino: © <1 Mal BÉlgonoralo, che ni. tetra alle ore 1 TARE na 


Antimeridinne del. gioruo 28 cor. 
rente luglio, nell'aula nl pian te 
reno del palnzzo; municipale,  ger 


SOCIETÀ CONCESSIONARIA ie Sorta 


o, per deliberar 











Da affittare 


Giardino, a frutta ed n fiori, lu 


Pet gli eletti di chie agli art. 
'nereio il sottoscritto ha depon 
fgannto | commerelo di Torino_il testo. delle. modificazioni allo, Statuto. del 





Ò a 16% del vigente codice di com» 
to alla capcello:)a del. tribunale di 

















ESSszstZ% della Ferrovia TorinoCuneo-Saluzzo (Sl E EI 





Reenpito via Principe Tommaso, rale; 
pi ip ss "2: Fianaziono del 


A ; is n, lntitato! per. veni 
Situazione economica al 31. dicembre A872. ‘9% Nona ie! di due! gentorii (ari: |ropo:sergate)L- (100! per gni 
colo 9 gelo Stato: ti Banco @ sutorichito mil opéraro cop 
Lasi per ente adire appalf dimponte in Cattoi iene 
indian, ono TL Aduseiza generale degil azioniti serà convocata nel primo trime- 
He azioni precso il Onsoter atte di ori nato. 

via Rome, 8, essa Para |" Oli /nUli forato riparti nelle proporzioni determinate’ dall'art» 

fiano, almeno $4 ore coÎo 40 dello Statato Secinte. 
na (Art 18, 9" alinsa dello |‘ Il decrato reale salodinto Tu inserto nella Gazzetta Ufhciala delle 

} Leggi © del Deocet de Rogno dI 






io bare a 





ocinle; di diciotto milioni di lira 
‘uriaì;di T.- 150 endtinn, [di cul fu: 








Da affittare al presente 
Duo eleganti local al piano, jr: 
reno, uno di suetri quadrati 240 
i'altto di metri! quadrati. 60, lo 
Hieramente palchettati, n tut uce, 
"dl agazzeoi cd uti. Ti 
ioresole, ia Giangon: 
ta dl piazza Solferino. 


numero 0 ga 

















io 





Gonto corrente ad interessi: Somma in conto corrente presso la Binca 
"di Torimo = 0» su pia 












ini duo di questa Socket, prezzo d'acquisto L. 390 >‘ n Guvale, 13 /Joglio 1579. supplementare, e senno pubbliesto, nol 
______—_—& | Genti lveral'sqita epociale’elussifcazione .. .} <> n Dl Prestdente: [det Regno di Îictia in dava 7 luglio 1E 
Da affittare al I° ottobre |} Conto diniaeodi averla pagar eee Aa AVA GRHa lena PIE 18:04 Dittore del Roca di Sconto a dî Sere 








ig dello Suto N 8 Obbligizioni Pituito Nizionile i talore i PAPA. 


10, prezzo d'acquisto 1002-50, menu le 5 quote d'ammorta= 
Effetti a ricevere vario scadenze i a 
Numerario effettivo esistente in cassa 

Fondo particolare allé Azioni io circolazio 


via dell'Arsenale, N. 88; 1° p. 
'Grendioto. appartameoto di 1 
saembri, ra quali, wo olegapie 

'adluo \errazzo, scuderia 





NOTIFICANZA DI SENTE? 
Con atto 19 luglio corrunte l'a- 


iisimep mebe ine Sormani G. B. "atea 


dale nigostà ato Nat ; n È 
ci Li Vende all'ingrosso e dettaglio 


LiACO qapia autentica della 
ta 21 Gibeno ulltmo di questa pr 
Sita all lenoe marchese, Alberto P L da Caccia 
A edamMina 
za eno venne età I paga: di parecchie fabbriche. 
Pattole sosia Gue cgpinte della|| PALLINI piombo vergino prima fustone. — FUCILI da 
aeltata soma EL 001 1: 20.2 IE0, REVOLVERS in 1% n 50. — Metalli, micclo, 
Malti SIM cartueole per mpolvra e fici i rtcotrica, Gapaute, bourre, 
gi ose; casaline, ed'egni articolo rintivo sila oRccia: 
‘notidiennza sega). nelle for-|.SÌ eotonrano le sontole vuote da polvere da csccìn; piombo di boe 
me voluto dall'art, 192 dal codice | ed iti metalli io rostama 
lara cile. 


pr 
"forino, 15 luglio 187: tamscsanaa as 
109” "Avv. Giro sost. Levi p; o. - SARA Si 


Sace Concia scoraggia (I SOCIETÀ BACOLOGIOK 


Da vendere della Ferrovia da Alessandria e Novi a Piacenza 14 sitio di Biella con. res: 


an n anta 17 genaaio 1678, vul'iogta 
per cessazione di commercio _r—r——zx ga delle siguore Falla:Cir, senile 
Banco, vesript. pd altel mobili ca Situazione economica al 34 dicembre 1872 delo, autorizzo ln odio di Scalrino 
‘eli di negotio a modico prisso; ii Aodrea, debitore. cosi n 
esso Il cappellalo Spalla, Gere: ——— Coggioia al Giallo la. 


famo, sotto i portici di Po, nel sc Travo. ai Luigi e Quinto, © e Comp. 





e e 20,000 » ’ 
26,059 80 












Società delle Rezzorie Alta Tali saldo prot del'Eneclio della 
— 3 Mata pel ISO e 
Vendita Volontaria {| uti secerai aetrazoo 
di villeggiatura ma lenio e|l Saras ego 
Jegnoti delia Collina di Moncalieri, 
strada carrozzabile è rispettabile: 
ime yiciaanze, 
Casa in Torino Porta Nuova, 
aell’importanra di 199. mila lire 
Casa centralo cca gianlino 
beliasimo,e conveniente, Gill 
portanza di circa 900 mila lire. 
Dil Geom. Canaverl, Der 
grosta, 30. mei 








Uflaneio del conto 
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Torlwo, 12 1uglio 3579. TL Sepretirio) dell Ammiat 
0. MASI. 





























‘sondo Isolato A siuistra da' Piazzi 
Guntello, "980 

















Venita forata — |\ioema nante a] dirne ir Risi eta sir € Importazione Seme Bachî da Seta 









INumerario effettivo esistente in cassa _-— 10,634 DI fl Faido particolare alle Asioni iu cir. 





stenti in bosco, 





del C:iappone 
































sparire an Ar Ades" d | PER L'ALLEVAMENTO 1874 
Dal lg: potale HILIA, 2, piaz | [muli dello Stato, 8, 19 OWN Gratlizelalveraiisosa pesi ln Mita iior anicato Eeigine, 
"= i IRE ORONAR peo aree TIMES Rn crt dotate || Dizionari To 
Cc; dl der ato L. 11720, meno le 5 quote di i loro crediti fra 90 gioni dalla irrigorsi per le sottoscrizioni e por aver 
‘atomortamento esa! S n 'otale LL 9 ISRAZIONE. Reda) , x 
RR eee ss Inf acaivo inc ava cool @ || copia del Programma sociale 
Te earn "Raga pra a nari "ULI dell'azvo 25 riva lianati a bi MO n n TORINO piso A. ODDONE è €] 
vole 38 cirea, in Borgo Dora, delllfi._.i.t) delle Ferroti lineio del conto protitti e perdite, Biella) #7: plugoo 879, G Ò 
Sato di re ir 2 |M sia: prati è Arg Rn ‘ll gine ne via Cason, mim. 10. 
zio fee rn o > 3. VIGNON din. 
Al Martnetto, 216 {Ieroti a ricevere N. 2 a aArr I ne dell'ufficio d'usciere| trod e €., Pizza Carlo Emanuele, N 





a VR ATE 03Î{| e di domanda di 





portatogiio, > a + + +0 dl colo della 


DA VENDERE ni vendita ipotecata per la iulle- 
o da affittare al prenente| Totale Totale generale L: devia. 


MILANO pos E. ANDREOSSI: €, 
in Bigli, num. 9. 24 Mai] 














































VILLA sal colli di Ointiglione Put 
‘prmnesi Bio] Na eroi od ibrato (di ri Si deduce È pubblica! notizia n Srovvssvsvreveseneeszce! 
det dala Sunda Provided Torino, 18 luglio 173 LI Sep dll Aminiezione noie li Si di ato 
alle. 000 labirinto tanti (el ) MASI, 01 "del rogolazionto sese 
| i Masi udita 14 dicembre 1805, G B MONTI E 0 
| ino, prati, campi, vigna «| i LI n DI 
| co, da quatto di giorn; i si era 
9, — [xvi esercizio Col 3I luglio 1873 scade antev: 1874] NOTIFICANZA DI SENTENZA. | Formengo fu Agostino, giù domici ATOCARRORI 
li sfttnmeato pero erette timi- LA SOTTOSURIZIONE ia Sgioruon [adito di egietreun dame POE A Taltta © Comp. 
| Ca 3 > Kia pei, sei: | dimento di foro, rese gipo: orino, via Silvio Pellico, num. 12. 
! "e Intra ig Cartoni Seme Bachi Pasta sc coco] pe [INS O Si sd || Caioriferi ad aria calda cm nrenimeso i ra reati 
| | | Carmioe, n..Ì,ia Torino; "01 Originario Giapponese verde annuale Garda, il sottoscritto sciare pres | Omunierzione di tale A rreeniazi cir ioni 


,, [sota Goria d'appello di Teritor a |,_Si colica puro par gi 
iano 25: | Mente dell'arigrio 141. dal'dlce [031 pel eltato articolo, ch 
tone, il saldo alla |MOSDIE Ce ATUCaiO ti, Sal sodico | endenza della suddetta cen 


presto l'Antica Agenzia Agraria, Piazza Castello, 10, 
ito all'atto della sottosorizione per cad. 








Cantoni Colombo. Mackenzie e Comp. di Milano 
GON DEPOSITO 





Incanto volontario 


















A proredura muciere Forneogo chiede al ti ci 
nenialcinio 4 G. GAROSIO, Gerente. [Ming Aid civile dI Vercelli lo avintolne |> __ di ogoi sorta di Macchine delle principali) Fabbriche Iozteri 

dOve RE sritto te ul oe Riba ad Aotcolo contagi Csvalero, mento dalla rendita del Debito Locomobili - Trebblatrici - Caldaie a vapore, ecc. 

Îl notimeridiane nel suo studio ni Paniatti Giovnuni Beraardino, Val: | Pubblico dello Stato, N. 26991, Mudio di ingegneria industriale. 692 





dome da celttvo, striato, di 
1 #9 ancue, Ipotecata per: mall-| 
ria di esso utelere, ed i nuce 








Si SEME BACHI na 


ita il corpo, di ‘onsa "Rol 










ble in, 





Pie ui tl reso di he ERE ARO II Stich GUI Uli (cole rendita Te 
196,000. Importazione diretta dal Giappone |rerrsiotnaio Ferrero Epaminende| Vercelli, 1° agio 1673. 


Torino, 5 luglio 1673, cavaliere ona Tommato,. di Alice p. e, 
> a ToRgti Gatti rendnia odi 

755 Not, Oscarre Parolett. Y ANNO DI ESERCIZIO nota ln recata Ire dalla. sul 

Fodatà Goste d'appello. Îl 25 giu|1951 NEL FALLIMENTO 


i Competente mancia Olivetti e Nizza goa vino, Pegnma 1Lc;, COR | ll'ingepnere Giorgio Carto Gal. 
| 


























; > TN 3 pere o cea Ge i 
a gi contgerà antico esi cambia-oalute, via 8. Maurizio, N. 2, Torino|i::%, “ot Sale 1 sette end Botti si lo SECTOR Prete e Farmaci dali, a pr 


10 2 corseale. luglio tra tutti credi" | SI avvisano ll creditori di 
ani nel iora Ù tarmine di 20 giorni 





litano aperta 1a Sotarerizine toni nanuali verdi 
iappono; delle prirurie qual 
per Torino. lla Gondizioni seguenti... © 












delle più accreditato Provinci 





mettere ne 
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